


SOMMARIO 

l!'esta del Papa . 

Il Sangue Prezioso 

Appello ..... Lo faremo? 

Feste Alfonsiane 

La Proclamata Regina 

P. A. Muccino 

Cronaca della Basilica 

Auguri 

Conversazione coi Lettori 

Lavori Apostolici 

Missioni 

Nella pace di Cristo 

Pug. 65 

66 

67 

68 

)) 69-70 

71-75 

76-77 

78-79 

B0-81 

B2-B5 

86 

COOI•Eiti\'I'Oltl V l V EN'l'l 

S. Severino Lucano 

C;iuseppinu Caricati L. 100 Viceconte 

Antollietta 100 Violante Antouietta 100 

- Ciminelli Felice 100 - Angiolina Oliveto 
100 - Salerno Elena l 00 Famiglia Milio­
ne Francesco 350 Marino Nicolina 100 __ 

Cataldi Camilla 100 --- Viceconte Petronilla 
100 Cerasuolo Angelina 100 -- Marino 
Caterina 100 Celano Maria Angela 100 _ 
Vic<:conte Maria Antonia 5000. 

COOPEltATOIU Dl.WUN'fi 

S. Severino Lucano 

De Biase Mariafrancesca L. 100 _ Can­
tisani Hosina 100 Monsignor Nicola Eclano 
150 -- D'Ambra l''rancesco 100 - Rosalia 
Sarubi 100 -- li'illipaldi Antonio 100 _ Mi-
lione Nicola 1:10 Milione Vincenzo 150 
Milione Luigi 150 Milione Michele 100 

Ste[anizzi Nicola 100 --· Marino Rosa 100 

Amentolara Francesco 100 Battista 
M. Gianna 100 --- Amentolara Giuseppe 100 

- Cataldi Angela Maria 100 Fittipaldi 
Prospero 100 D'Ecunla Filomena 100 -

Mariano Vincenzo 100 Panzaro Rosa 100 

- Marin? Maria 100 - Debiase Giuseppe 
100 - Vwlante Antonio 100 Fittipaldi M. 
Angela 100 --- Conte Giuseppe 100 Vin­
cenzo Debiase 500 - Oliveto Michele 150 -

Tucc~ Vinc\ònzo 100 Tucci Antonietta 100 
VIcecon1e Giu:-;eppe 100 Viceconte Vin-

cenzo 100 -- Viceconle Maria 100 Imbel-
lone Antonio 100 - Imbellone Lucia 100 
Fittipaldi lVIariantonia 100 Franca Rosa 
100 --- Chieppo Michele morto in guerra 100 

Chieppo Domenico 100 - Cerasuolo A-
nie:lo 100 Lenzi Lucia 100 - Lenzi An-
gelina 100 Nica:-;tro Michele 100 Cle-
1\l(c:nte Cun('etta 100 Dingoli Serafìna 100 

Marino Giuseppe 100 Caputi Camilla 
100 Marino Saverio 100 Marino Pro-
:-;pero 100 - Marino Elena 100 -- Civaie 
Maria l•'rarl('a 100. 

II111111111111J.IItlltltllllllllltllllllllllllllllllllllllll 

IIIUitlllllltlltlllllllllllllllllllllllllltllftiiiiiiiiHlllllllllllllfllllfllllllllllllllllfll 

llt.<.:ghiamo vivamente chiunque spedisca dan<tl'<.) dt. 
specifìcare ogni volta 

nello spazio riservato alla caus<dt~ lo sco•Jo lJ"l' "Ltl. 
t '- '- è inviata la somma. 

Giugno - Luglio 
ABBONAMENTI 

L. 300 

RIVISTA MENSILE DI --APOSTOLATO 
Sostenitore 
Benefattore 

L. 500 

L. 1000 

Direzione e Amministrazione: BASILICA DI -B. ALFONSO - (Salerno) PAGANI 

Tel. 72-13-12 - C.C.P. 12/9162 int. a Rivista «S. Alfonso ll - Sped. abb. post. Gr. IV 

FESTA DEL PAPA 
felice Ronn che sei stata consacrata dall'onda gloriosa del Sangue di due Principi 

La festa del Primo Papa, Piett·o ci 
ricm·da il primato del Romano Ponte­
fice, di cui S. Alfonso, invitto assertore, 
mostra vi'ttoriosamente la necessità e 
la divinità. 

Dopo la risu,rrezione, Gesù appare 
ancora una volta agli Apostoli che sta­
vano, pescando nelle acque del lago di 
Tiberiade e chiede a Simon Pietro: 
« Simone di Giovanni, mi ami tu più 
di questi? ». 

Pietro t·isponde: «Signore, sì, Tu sai 
che io ti amo». 

E Gesù a lui: « Pasci i miei agnelli». 
Per la seconda e la ten~a volta Gesù 

ripete la stessa domanda e la stessa 
risposta di Pietro. Gesù dà a Pietro 
un'altra missione: « Pasci le mie peco-
1'elle ». E non· fu soLo una dichiarazione 
di parole, perchè tutta la vita di Pietro 
fu una testimonianza di amo-re a Gesù 

·nel pascere il gregge affidatogli e nel 
subire, a somiglianza di lui, il supplizio 
della croce sul colle vaticano. 

Dalla t1·iplice negazione durante la 
passione di Gesù alla triplice protesta 
trmil.t: e jed.elc~ clell.'umore a Cristo sta 
La potenza deLLa grazia e lit pretnictzione 

del Maest7'0 a costituirlo $UO Rappre­
sentante e Vicario in terra nel governo 
universale della Chiesa. 

« Tu sei Pietro e su questa pietra fon­
derò la mia chiesa; le forze nemiche 

. non avranno alcun potere contro di. te)), 
« Troppo chiaramente - scrive S .. 

.ALfonso - apparisce dal Vangelo· che 
Pietro fu eLetto da Gesù Cristo per suo 
Vicario ed a Lui fu dato il primato su 
tutta La chiesa». Son venti secoli e 
Pietro vive nei suoi legittimi Succes­
sori. 

«I Pontefici Romani - continua S. 
Alfonso - sono ve'ti successori di S. 
Pietro nel primato e neL!a suprema po­
tes.tà deLta chiesa». 

:Ed iL regnant? Pontefice, Giovan­
ni XXIII ha sentito le stesse parole di 
Cristo. 

«Mi ami tu? ». 
Ed Eg1.i ha risposto col Primo Papa: 

« Tu lo sai, o Signore, che io ti amo». 
E poteva essere diversa la risposta di 

Gesù Cristo? No. 
«Pasci i miei agnelli; pasci le mie 

pecorelle ». 
hJd H VegUa·1·do del. Vatica-no oo1>crna, 
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nella giovinezza della sua anima sem­
plice e cristallina, generosa ed amanti­
na, la Chiesa di Gesù Cristo. 

La gove1·na, la guida la dirige e neLla 
imminenza del Concilio Vaticano II, la 
condurrà ad una fioritum nuova e ric­
ca di opere sante. 

H Guore presago del Papa attende 
dal Concilio, novella Pentecoste, me­
ravigliosa fioritura di gmzia ed «il la­
voro di aggiornamento della vita della 
Chiesa, l'insieme delle varie leggi e di-

spostzwnì, che saranno prese e rìesa­
minate nelle solenni assise, non tende 
ad aUro c/1e a (jlWsto: a Cristo cono­
sciuto, amato, imii<tto con sempre nwg­
gi(ne generosità ..... ». (Oss. Rom. 29 a­
prile 1962). 

A noi figli della Chiesa incombe iL 
dove1·e sempre, paTticolaTmente in que­
sUt festa ed in questo tempo, di pregare 
per il Papa. 

Oremus pro Pontifice nostro Joanne! 

Il Sangue Prezioso di Gesù Cristo 

Una festa non deve essere mai di· 
menticata dai cristiani redenti e con­
sacrati dal Sangue dell'Uomo - Dio. 

La festa liturgica clel 1° luglio ci di­
corda il Sangue Preziosissimo di Gesù, 
sparso per noi nella sua Passione e sulla 
C7'0Ce per la redenzione nostra e di 
tutti gli uomini senza distinzione. 

Il Sangue di Cristo è la redenzione 
del genere umano. E perciò l'Apostolo 
esclama: «non vi è remissione senza 
spa·rgimento di sangue » (Hebr. +X,22). 
Anche ·se qui S. Paolo parla Jòlo di 
una remissione este1·na e lega{e, è vem 
altTesì che Gesù per mezzo del suo 
Sangue ha salvato. il mondo. 

«Questo è il sangue del 'Testamento 
che Dio ha disposto per voi» (Ibidem, 
20). 

È il sangue con cui Dio sigilla e con­
ferma il testatrtento fatto a favor no­
stro .. 

Gesù Cristo ha usato quasi le stesse 
parole nell'Istituzione dell'Eucaristia: 

«Prendete e bevete: questo è il mio 
sangue » mostrando con ciò che il V ec­
c h io Testamento era figura del Nuovo 
e che il Sangue delle vìttime era fi­
gura del Sangue, che Egli avrebbe ver­
sato per la salute degli uomini. 

Il Sangue eli Ges·ù che è disceso sopra 

()() 

di noi ci ha lavato dai peccati e col 
suo Sangue divino si è sposato alle ani­
me nostre ci insinua S. Alfonso. 
· La redenzione deve essere non solo 
completa, ma soprabbondante e Gesù 
im.mem.oTe di sè .. compTesso sotto il tor· 
chio, uon riserva per sè alcuna goccia 
eli sctii!Jlle, ma (lWtsi a manifestarci l'e­
saurimento emnpleto, nella testimo­
nianza ocula1·e di S. Giovanni. «un 
soldato con la lancia gli ap1·ì il costato 
e subito uscì sangue ecl acqua». (Giov. 
XIX,33-34) ci dona l'ultimo sangue della 
orecchietta e l'acqua del pericardio. 

E sta in questo lavacro di purificazio­
ne la remissione, la Tedenzione, la glo­
ria. 

Venite, o voi tutti che siete macchiati 
dalle brutture della colpa e lavatevi in 
questo bagno di salute. 

La Chiesa « del sangue incorruttibi­
le - conservatrice eteTna » (Manzoni : 
Pentecoste) custode e ministra della sa­
nità, per cui siamo indefinitamente li­
berati dal male e incorporati in Cristo, 
principio della vita, dona a noi conti­
nuamente il pTezzo ed il fnttto del 
San9ue RedentoTe. 

Su.ppliei a Lui gridiamo e dobbiamo 
yriclare: Sansrne di Cristo, inebriatemi. 

Ancora si d01·me'?.. .. E non sentite 'le 
campane della . Basilica Alfonsiana e 
tutte le altre cento campane delle chie-

se· redentoriste che squillano festanti ·e 
gioiose dai monti alle valli ed annun­
ziano festanti e superbe 

DUECENTO ANNI FA 
O G G I 2 ·o G I U G N O 

1762-1962 
ALFONSO MARIA DEI LIGUORI 

NELLA CHIESA DI S. MARIA SOPRA MINERV A IN ROMA 
VENIVA CONSACRATO VESCOVO DI S. AGATA DE' GOTI 

Ricorre quest'anno il bicentenario al­
fonsiano. 

Che cosa faremo? Vorremmo fare . 
tante cose. Tutto quello che si fa per 
S. Alfonso è sempre poco. , 

Qui, nella città di Pagani, teatro per 
tanti anni del suo apostolato· e dove 
Alfonso ha voluto laséiare le Sue Spo"' · 
glie mortali a gloria della città e a pro­
tezione dei suoi figli e dell'agro noceri­
no, deve sorgere cd innalzarsi un MQ­
NUMENTO all'insigne Dottore della 
Chiesa universale. · 

Dovrà sorgere presto il desideratò , 
, Monume_nto che testimonierà nei secoli 

la devozione dei devoti del Santo. 
Il nostro Appello è rivolto a tutti .... 
E perciò sin da ora lanciamo una ga:. 

ra di generosità che dovrà raccogliere 
quanto potrà esser necessario ed utile 
alla costruzione del MONUMENTO. 

Si raccolgano offerte, si raccolga 
bronzo che deve servire alla fusione 
della Statua di S. Alfonso. 

H.isponderete al nostro appello che è 
l'appello di tutti i devoti di S. Alfonso'? 

Nessuno si negherà. 'rutti entreranno 
nella gal'a di generosità. 

E noi e voi già vediamo ergersi il 
Monumento al Santo della Campania. · 

tllllllftlllllllllltllllllllllllltllllllllllllllllllllllllllllllllliJilllllllllllllllltlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliJIIIIIIII! 

Lungo le strade del nostro ferace 
agro nocerino e nella Città di Pagani 
esistono delle Devote Edicole in onore 
del Compatrono S. Alfonso Maria dei 
Liguori. 

Molte con l'andar del tempo sotto 
la sferza dell'acqua e del sole sono 
deperite e malandate. . 

Qualcpna forse è stata anche tra­
scurata ... 

Il BICENTENARIO della Consàcra-. 
zione Episcopale di Santo Alfonso sarà 
una buona occasione per farle ripulire 
e restamnre e risveg1inre un po' la de­
vozione nel Santo Compatrono che è 
stato sempre l'Avvocato ed il Protetto-

re delle famiglie specialmente 'della 
nostra Diocesi. 

Fiduciosi ci rivolgiamo a~ Signori 
Proprietari e<,l ai Responsabili di tali 
e tante belle Edicole che accrescono il 
decoro e predicano la fede e la devo­
zione del nostro generoso popolo, per­
chè siano rifatte e rinnovate per questa 
lieta e centenaria circostanza. 

Non sarà un bell'omaggio che si ren­
derà al Santo che abbiamo invocato da 
fanciulli, che abbiamo chiamato nelia 
vita di famiglia e che abbiamo avuto 
sempre come il nostro fedele Amico e 
generoso Padre? 

S. Alfonso ci ha difesi sempre! Non 
lo ricordiamo più? 

S. Alfonso è il Santo della nostra 
casa! 
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este lfcnsiane 

La festività di S. Alfonso quest'anno si svolgerà con insolita solen-

nità. È l'anno Bicentenario della sua Consacrazionè a Vescovo della 

Diocesi di S. Agata dei Goti nel Sannio. 

Saranno presenti dei Vescovi e la Porpora Cardinalizia renderà più 

attraente la festa. Parteciperà il Signor Canlina~e S. Eminenza Giobbe. 

La Novena del Santo inizierà il 24 luglio predicata dal M. R. Rettore 

di Tropea (CZ) P. Vincenzo Carioti. E la funzione si svolgerà al mattino, 
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come seq1pre, e alla sera. 

I festeggiamenti si svolgeranno nei giorni 2- 3 - 4 - 5 agosto. 

Il giorno 2 ci sarà solenne Pontificale. 

Prenderà parte alla solennità di S. Alfonso il suo Successore il ~upc­

riore Generale ·e Rettore Maggiore dei Padri Hcdentoristi, 

It Reverendissimo P. GUGLiELMO GU DlìEA U 

Nel pomeriggio del giorno '5' per le vie della Città di Pagani snoderà 

solenne la processione del C~rpo di S. Alfonso, alla quale sin da ~ra in­

vitiamo a partecipare tutte le Associazioni della Basilica e delle Parroc­

chie e Confraternite locali e vicine. 

In quest'anno bicentenario le folle niù dt~l solito si a<.:calcheranno alla 

Tomba del Santo che attende per sorridere e benedire. 

Coloro che debbono ricevere la Prima Connmione e la Santct Cresima 

vengano forniti dei Documenti necessari rilasciati dal proprio Parroco. 

Non può' tr1tscura1;~' una l'i)agina) df luc~''e· · TÒologla:·~· P~oféssoré di 'dommatica nell'Ate- J 
di vita la IUvlsta S.''Alfonso: '' .L;• 1_.'--ln·'·l· · · ;·, · .:·· · 71· , .. _.,,.;r · ", · \ '· · · ·,;; \ ·.neo Redéntorlsta. àcl Colle S.· Alfonso (Torre : 

Non è stato e non ·è ancorà Alfonso M~;ia del'. Greco) ~i' ha pron~~sso ·la sua preziosa 

dei Ligùori · il . grande mariologo . , del , . s~ttg~: cÒll~borazione e ~ominciamo con un magnifico 

cento e dei secoli successivi? ";s '~ artico io sriniì· i~galitìi della' Madonna, studio 

Non canta ancora e non' dltfonde ancorà delÌa' iua tesi dottorale ~be SI>~riamo di vede-

con il suo aureo libro delle Glorie di Mari~·.: ré';.pubblicat~''al più·' presto pcrchè siamo 

la dottrina mariana? in cHina' di 'ciÙfùsionc' d'euà: dottrina sulla 

Il nostro r. Antonio Muccino: Dottore 'h}' regalità di Maria: 
1 ,;, 

L· a-· P r·o c {a· !nata 

Era .tanto azzurro -· lo·· i:i~ordO · comé~ 
fosse ora - il cielo di Roma in quel l 0 No­

vembre 1954. C'era tanta festa J''tanto ·splen~· 
dore di luce nell'aria; ma sopra tutto qegli 
animi dei fedeli. Lu festa di· Tutti' i Satiù · 
et·u N tuta scelta dal Supremo Pastore, della 
Chiesa Pio XII, per · incoron~re sòlenh~m~ri: 
te la Vergine SS. Regina dèl'cielo ,:~ d~ll~1 
terra: La Chiesa · Militante in 1 quel. gior11'~' 1 

non solo dovevà contemplare 'la gloda·' 1c'ìeÌ' 
Santi; ma anche e sopra tutto la· gloria della 

Hegina dei Santi. Per questo i fedeli di 

Roma e gli innumerevoli pellegrini erano 

eonvenuti d'ogni parte nella vasta' Piazza 

della Basilica di S. Pietro per acclamare 

fervidamente la loro ·Regina. , . 

E in realtà l'entusiasmo della follà scop·­

piò irrefrenabile, quando, in sedia gestatqria, 

apparve la bianca figura del Pastore Angeli­

co. Battimani di gioia e grida di giubilo in­

contenibile: «Evviva il Papa!.. Evviva il 

Pontefice dell'Assunta! ... Evviva il Papa della 

Regalitàl. .. ». In quel momento, quasi incon:.. 

sciamente, l'animo dei fedeli riandava ad 

un altro avvenimento, al 1° Novembre l!l50, 

In ('\Il lo slt!sso Pontellee, rivestito dellu 

Suprema 'é' i~fallibile . autorità, aveva solen­

nemente de"fìnito 'essere ·da Dio. rivelato che 

Marià ss'. e1:a ·.stata. Assunta in cielo in 

Anima e Corpo'. ·La fèsta di tutti i Santi 

univa cosY i ''due grandi avvenimenti: l'As­

sunzione ·e la . Regalità di Maria SS . 

. L'entusi~smo' •'della moltitudine divenne 

ben presto silen~io assoluto e religiosa me­

ditazione;· ;qilando ,dopo 'ché ·ebbe incoronato 

èori '6or'òn'a'' di oro' la .; ~~nera t~ immagine 

della Madonna « Salus populi Uomani », il 

Pontefìcè indirizzava a tutti la sua augustu 

pàtola. «Le testimonianze di omaggio e di 

devozione verso la Maclré di Dio, che l'Uni­

verso cattolico hà moltiplicate nei mesi tra­

scorsi, hanno provato splendidamente, così 

nelle pubbliche dimostrazioni, come nelle più 

modeste intraprese della pietà privata, il suo 

amore verso la Vergine Maria e la fede nei 

suoi incomparabili privilegi». 

Non è un titolo nuovo -:- proseguiva il 

Papa - che decretiamo alla Vergine SS. 

I cristiani ripetono già da molti secoli ehe 

Maria è Regina del cielo e della terra. In 

tu! modo La invocano nelle Litanie Lau­
retane e cosl La contempliamo al terrnine 

69 



dei misteri gloriosi del Rosario. In realtà, gina e Signora dei cieli e della terra, Regina 

quando la''Vergine SS.~;rivolse all'Arcangelo , e Signora nostra. 

Gabriele il suo « Fiat », diveniva allora Ma- Regnate sulla Chiesa, che professa e fe-

dre di Dio e Regina e riceveva l'ufficio regale 

di ~e~liare sulla u~it1~ e la pace. del genere 

umaì10. E se olmi La invochiam~ Regina con 

tanta solennità; è per~hè. ~ttencti~·~·o da Lei 

la pace'e P~nità p'~r''t~tto il mondo. Deside­

riamo a~dé;;iemente ch'e la R~galità. di Ma­

ria sia un monito 
1 

af' pr,incipi, ai .sovrani e 

ai capi d~lle N azio~i' d l' governare con ret­

titudine;· ai ~agist~ati di amministrare con 

fermezza 
1

la giustizia; apporti agli sfiducia ti, 

ai dubbiosi, ai deboli, a coloro che non cre­

dono più nella giustizia e nel bene da com­

piere, la forza, il coraggio, la luce per af­

frontare e superare con ,fortezza e perseve­

ranza le difficoltà ~he ·~i oppongono al trion­

fo del bene nel· mondo; dia a tutti i popoli, 

specie agli oppressi, la possibilità di rag­

giungere la giusta Ùbertà e la verità offu­

scàta dal lavorìo di una propaganda men­

dace; che infine: chiami a raccolta l'esercito 

del bene, che si oppo~ga fermamente aJre-
sercito del' rn~l~. . '' 

E da questa ~editazio~e, sbocciò la preghie­

ra ardente di tutti i presenti, che, per bocca 

del Sommo Pontefice, così pregarono la ~ile-
, l l ,, . ;> . #> 

gina: « Dal profondq di questa terra di la-

crime, ov~ la uma~ità 'dolorante penosamen­

te si trascina; tra i flutti di questq nostro 

mare perennemente agitato dai venti delle 

passioni, eleviamo gli occhi a voi, o Maria, 

Madre amatissima, per riconfortarei contem­

plando la vostra gloria, e per salutarvi Re-
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steggia il vostro soave dominio e a voi ri­

corre come a sicuro rifugio in mezzo alle 

calamità dei nostri tempi.. .. 

Regnate sul! eintellig~nze, affinchè cerchi­

no soltanto il vero; sulle volontà, affinchè 

seguano solamente_ il bene; suoi cuori, affin­

chè amino unicamente ciò che voi stessa 

amate. 

Regnate sulle intelligenze, atnncht! cerchi­

me sulle società e le nazioni; sulle assemblee 

d~i potenti, sui consigli dei savi, come sulle 

semplici aspirazioni degli umili. 

Regu11te nelle vie e nelle piazze, nelle cit­

tà e nei villaggi, nelle valli e nei monti, 

nell'aria, nella terra e nel mare; 

e accogliete la pia preghiera eli quanti 

sanno che il vostro è regno di misericordia, 

ove ogni supplica trova ascolto, ogni dolore 

conforto, ogni sventura sollievo, ogni infer­

mità salute, e dove, quasi al cenno delle vo­

stre soavissime mani, dalla stessa morte ri­

sorge sorridente la vita ..... ». 

Al termine di quEsta meravigliosa preghie­

ra, ancora grida di gioia, ancora entusiasti­

che acclamazioni. Erano ·l'espressione eli gra­

titudine e di riconoscenza eli tutti gli inter­

venuti, verso Pio XII che aveva sandto, 

così soleunemente, la fede della Chiesa nella 

Regalità e nel dominio materno di Maria SS. 

sull'universo intero. 

P. A. Muedno C. SS. R 

PIUMA COMUNIONE 

La Basilica Alfonsiana 

sec~li alle più fulgide funzio~i. e . ce1~inior1ie 
pure quando si ripetono par che 

Padre 

sulla porta della 

una nuova luce, una nuova vita eli fecondità· 
in· Chiesa, ciascuno ha preso 

momento opportuno tutti hanno 
e di gioia. 

rinnovato 1 voti Battesimali. 
La Prima Comunione dei tanti ma~chietti · ' · · ·· · · 

La Messa, celebrata dallo stesso Padre 
e delle tante· femminucce hà · rècatò alla · · .. 

Rettore, è. stata seguita con senso liturgico 
Basilica rifulgente eli gaudio e' di suoni una 
atmosfera eli visione celes. te ...... ·. · .. ·. ·. •'.·.·:· .. _ .. ·:·' .. ·.·: .. ' __ ç }ondevozione .fra i canti ed i suòni del­

::'l'organo. 
Quelle. Bambine. bi a n'c.~-~- e~ Ù t~.>.c_'h~ 

Al momento della Comùnione il Reveren-
hanno attraversato il corsò' tra' ·u canÙ '~c]\:i ·.·. .. . . ' . ' '. . . 
. . . . . . ·. · ... ,!'; •. ,.. ···~-~"'' 1 diss1mo Celebrante ha n volto loro appro-

flOn e que. 1 Bambm1_ dal_ giglio'·ca __ ndid_o:.·J_: r ... ·ll···.· ·' · .. t ·· 1 • : ··'cl·· · · . . . . . ; ... , . . :, .... · pna e paro e amman o tutti all'amore di 
le mani e dal cero. fiammante. ìi'iàirio.· richia~ 

mato nel ~àsto templo. urìa fon~·;~d(pa~~~Ù 
eli amici .e ?i forestieri. che. verl~ti· i~ ,-p~Ùé~ 
grinaggio si sono· sofferm·~·ti·:::-~o'rrirriossf ··,.~ 
guard.are .. 

Bambini e Bambine di Pl'ima Conumio~e 
col Rettore 1•. Em·ico Marciano 

alla. Tomba di S. Alfonso 

·Dio che ptr la prima volta scende' nel loro 

cuore innocente. 

Dopo la Messa, una Bambina ed un Bam­

bino;· hanno lett~ ·la formÙI~ di consacrazio­

ne • alla Mad.~n~a del Perpetuo Soccorso e 

,sl;tbito dopo proc~s~ionalmente. hànno clepo­

~itafo ù 'cuore d'arg€mto" contenente i sin n'oli 
• i ' ' 'l ' ~ ' ' ''.' ':. b 

nomi dei fànciulli e delle· fanciulle ed hanno 

'•'>offe~to i fiori albltare 'della stessa venera­

·;.·: tissima Immagine. 

·; èon gesto sp;nt~n.eo e 'per la prima volta 

thtti i 'bambi~i e le bambine sulla Tomba 

. cll S. Alfon~o hanno innalzato le loro pre­

ghiere quasi a suggello dei loro propositi ed 

hanno . pòsato per una fotogratìa · ricordo. 

'Queste ore delizianti non mancano nellu 

·Basilica Alfonsiana, ma 'molte volte mém<·ano 

di essere colte all'obbiettivo. 

CEN'l'RO DIOCESANO 

VOLONTARI DELLA SOFFERENZA 

Il 16 giugno in occasione della festa della 

Madonna del' Perpetuo Soccorso è stato svol­

to il IV RADUNO AMMALATI della Città 
di Pagani. 

Il triduo solenne iniziato la sera del 13 

giugno con la celebrazione della S. Messa 
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vespertìna è stato predicato dal P. Casaburì 

Ber~ardin6 che .lo h~ fntonatci all'azione rna­

terna di Maria specie sugli infermi. 

Le funzioni della· sera sono state seguite 

da un numero rilevante di fedeli. 

Giunge ftnaimente il sabato dedicato al 

grandè e solenne • raduno degli Ammalati. · 

Predisposta Id Basilica ad accogliere gli 

ammalati all'ora .indicata l'autoambulanza del­

la CrÒce Rossa di Salerno, due Pullman, di 

cui uno offerto .dalle ReverendissinÌe Suore 

ciel Preziosissimo Sangue di S. Francesco, al­

cunè 1macchine ·private, 01T<.rte spontanea-

. menté · da bravi benefattori e da una Sorella 

d eli' Unitalsi di Salerno, hanno effettuato il 

tràsporto dei 2oo ammalati in Basilica. 

Disposti gli arrùnalati nei vari settori si 

è' dato'.inizio alla· recita del santo Rosario, 

i cui misteri sono stati commendati da aicuni 

sacerdoti della citta. 

1!i seguita l~. M!é~sà' Gommendata liturgic"­

mènte. Al mome~tci'cteÙ'ÒÙertbrio una Bam­

bina ed un B~;nblno ammalati hanno fatto 

la offertà a non:è'"c1( tutti gli ammalati. 

Subito ,dopÒ è. stato offerto quanto occor­

rf:va per ·la célebrazione della Santa Messa 

·celebrata dal P: Giovanni Padovano e per 

la distribuzione della Santa Comunitme agli 

infermi che, con gioia ed ammilazione del 

popolo gremente la Basilica, hanno ricevuto 

tutti c~n devozione e con fede. 

Commovente la processione Eucaristica 

che è snodata per la Basilica in una maniera 

ordinata e numerosa. 

Apriva la processione lo Stendardo della 

Madonna del Perpetuo Soccorso seguito dai 

bambini dell'Opera Maternità ed Infanzia 

delle Suore Francescane di Via Mons. Car­

mine Cesarano. Veniva immediatamente do­

po lo Stendardo del Centro dei Volontari del­

la Sofferenza, dono di due generose anime 

dt:lla città di Casamassima (Bari); che per 

la prima volta sventolava in un simile Ra­

duno e par che garriva inneggiamlo all'apo­

stolato della sofferenza, procedevano imme-
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diatamente le nostre buone Sorelle dalPabito 

bianco e dalla veletta bleu che scendeva dal 

lot·o cupo quali angeli di conforto e di )Jene­

dizione in questo apostolato che va 'conqui­

stando il mondo. 

Ecco il piccolo clero della Basilica ed il 

Clero che recavano nelle mani il loro cero 

ardente. 

TRE MOMENTI 

DEL IV RAHUNO AMMAI"ATI 

VOLONTARI DELLA SOFFERENZA 

Il· P. Assistente Casabl!ri portava fl' ss: 
scortato dagli Esploratori di Angff·~h'e~rec~­
vano i lampioni processionàli e dietro 'segui:.: 

vano i nostri bravi barellieri che . con . ahne­

gazione nella loro gio~ane' età spendono'·le 

loro energie alle attività di questo apostolato. 

Cl<t:·mtentirla Rocco, con il Comm .. Alfredo 

Vettraimo e con le buone sorelle che ci han­

no pre~3ti:ttoun valido ·ai~to Lucia De Marti­

no e Michela." 'Da Nocera d ha incoraggiato 

la signorina · Ins. Giustina' Maria Mottola, 

Presidente Diocesana della· Sottosezione del-

All'invocazioni rituali di Lourdes·e di Lo- · l'Unitalsi nocerina ·con la signorina Prof. 

reto la Benedizione del Dio Eucaris~ico scen- Curcio. Non · è ·mancato il. Dott. Luigi De 

deva sui singoli ammalati preganti e im~. 
ploranti la miserieonliu di Dio per la inter­

cessione della Madonna del· Perpetuo Soc-

('(Jl'SO. 

La suggestiva fiaccolata sul piazzale dèlla 

Basilica eh e ha snodato. in vari sen·si · a· f6~.: 
mare la lettera iniziale del nome della Ma­

donna, ul canto dell'Ave di Lotirdes, ha con-

Prisco che ormai sin . 'dall!inizio della co­

stituzione dell'Associazione dei Volontari del­

la Sofferenza nella , Basilica di S. Alfonso 

pi·estu la sua. assistenza ·insieme eol genti-

1issimo· Infermiere Sinatore Antonio. 

Ci hanno dato. n· loro valido appoggio il 

Signor Maresciallo Ernesto Cafasso con due 

carabinieri ed il Comandante dei Vigili Ur-

clw;a ln meravigliosa giornata. bani Nic~la pe Prisco con altri Vigili. 

Vi hanno partecipato da Salerno·· iFD6tt:; La luce(dèl sole, la serenità dell'aria, la ; 

Antonio CiolTi, Presidente dell'Unitalsi · delÌa · bellezza · del cielo trapuntato di stelle in 

Soitosezione Salernitana con la signorina qJena sera serena rimarrà indimenticabile 
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nella · funzione · del 

che pur ripetendosi annualmente nella festà stoli Santi Pietro e Paolo, si è concluso il 

della Madonna del Perpetuo Soccorso per mese in onore del Sacro Cuore ·con la Messa 

la quarta volta desta sel1).tJre :n~ova ~i!p~atta,,, solenne e la predica che ha armonizzàto 

~o:r:ov:o:~;:::e :~::l~~f . ' , <' " ,; ' t~~f~;~:o c~:::c~::n~~ :,~:,io d:! ~~::~ 
Domenica 17 nella·:.f. e. 's.t···a··.'.:.i. ......•. ~.l.J .. a.~è~~.fi· .. ' •. ··.·.. . .. {\',fi);~;tk'de. 

è stata celebrata la ie~t~'·à~ù~:·M~don'" 3{;,:,~~~#Òst?lato fuori· non è stato trascurato. 
Perpetuo Soccorso. · '.;:;:: :~:\~ff~~~:i:s.;2•;( '''1' ··i :I(>?:;'A)fonso Cota ha predicato il Trid~tò . 

Al mattino Messa· solénri~··co;:·;dis~orso':i;;.l;:dell~:]\Jfadonna del. Perpetuo Soccorso presso 

Comunione generale 'dell~ As.~b'~i~~ioni.'· .:s;~it~ . . le. Suor~ ,del Preziosissimo Sangue in Pagani. 

Al Vespro Messa ··.è<m.:'ctis.cobq. sùl 'çult~. l:Ì •P.,S~bino Rossignoli è andato nelle Ca-' 

e sulla devozione alla'<Màdonna del ·Perpe- · ·.Ùtbrie:'a ~Cipollino Grisolia per il triduo in 

tuo Soccorso .. Subito dlpo la Bened~zJ?P.~ . onore d~l: Santo di Padova . 

Eucaristica si è procecÌut~· :all'iscrizlorie'·:~~l.;: ·.·Il P~·:~~saburi Bernardino è stato a Monte 

nuovi Soci all'Associaziòn~:, della Madon~~· ~:'S., Giacomo (Salerno) pt!r la festività del 

del Perpetuo Soccorso. 

'l'RIDUO 

IN ONORE DEL CUORE DI GESù 

Gesù, benchè celebrata, il giorno seguente 

al Corpus Domini, è stata festeggiata con un 

triduo svolto nei giorni 26 - 27 - 28 giugno 

eon la Messa vespertina e la predica del 

S. Padre Sabino Rossign~li, organi~ta .,c1ella: 

Basilica. 

Corpus ~omini. 
Il: P;,; f'asqua1e Piscitelli, Ministro della 

C~sa .<Ìr Pagani, ha predicato 1e Sante Qua­

rÉmtore' ~ Casolla. 

Il gio:rrio 22 presso la Tomba di S. Alfonso 

.. S. Ecéell~nza Mons. Vescovò Fortunato Zop­

pas ha raccolto i Sacerdoti della Dìoeesi per 

la XVI giornata della santificazione saeer­

dotale. L'Eccellentissimo Prelato ha celebra­

to la Messa ed il P. Casaburi ha dettato due 

mE-ditazioni sulla . santità sacerdotale. 
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Nella Pesta Onomusticu del l{ e v .m o Pudrc Ocneralc 

, 
Al Reve1·endissimo Superioré Genem[e e Rettore Maygiore 

P. G U G L I E L M O G A U DR g A U 

Successore eli S. Alfonso nel qoverno m!iversale dell' lsiituto 

·porgiamo i più devoti anyuTi onomastici 

ecl eleviamo preohìere 

perchè in quest'anno bicentenario alfonsiuno 

- con Lui la Congregazione 

floreat vivat et crescat! 
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VIVA 

LA FA MIGLIA REDENTORISTA. DELLÀ PROVINCIA NAPOLETANA 
I COOPERATOIU, I LETTORI, GLI AMICI DEL '«S. ALFONSO » 

DEVOTI SI STRINGONo"''FEDELMENTE . INTORNO 

ALUA.UGUSTA PÈRSON)tbziÌS. S. 'GIOVANNI XXÌII. 

E PORGONO'.FERVIDP FILIALI AUGURI 

NEL; suo' GIORNO' ONOMASTICO 
PER IL FELICE COMPil'{.rENTÒ .DEI SUOI s·ANTI DESIDERI 

. : . ': ., ,,ì 

PER UNA NOVELLA PENr~~OSTE NELLA .CHIESA 
E DI UNA.RIFIOR~{'URA.DI OPERE SANTE 

· ALLA. GLORIA DI ·DIO ED -AL BENE DELLE· ANIME 

PAX .VITA' ET: SALUS PERPETUA! 

La Pnmincia tvJ acl re 

rivolge ricohoscente 

nel giorno onomastico. 

al M. R. P. PROVINCIALE 

un augurio 

eli santità eli rrìoia. _:Al Ret.tore del CoUegio di Pagani 

P. E N R I C O M A R C I A N O 

r~:el giorno onomastico 

formHliamo voti di pmsperitèÌ e: di pace 
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Jh c.onversazfone cot 

Non avremmo voluto riprendere· questa 

rubrica perchè già in varie riviste trattata; 

però avendo avuto varie insistenze dç/ parte 

di tanti lettori pensiamo che sia opportuno 

spendere anche qui una parola con loro. 

Una mamma di famiglia ci dice: 

«Temo che il mio figliuolo voglia deci­

dersi per il sacerdozio dietro scoraggia­

mento ..... » (Madre Preoccupata). 

La vocazione non è una decisione da pren­

dersi su due piedi o con leggerezza come 

suol dirsi. 

È problema di preghiera e di riflessione. 

Lo si deve sperimentare, studiare, consi­

derare alla luce della fede. 

Per essa si richiede consiglio di Persona 

Illuminata, prudente, dotta. che sappia di­

. scernere e· sappia consigliare. 

Soprattutto si richiede preghiera. La pre­

ghiera è i1 mezzo supremo per conoscere la 

volontà di Dio. 
l ~ 

... 
Nè Lei. buona signm·a, e nessuno della fa-

miglia può e deve ostacolare suo tlL,!lio nel 

cammino sul quale Iddio lo chiama. 

Non spetta a Lei dire: è uno scoraggiamen­

to oppure un momento di crisi che poi pas­

serà ... 

Iddio per raggiungere i suoi tini si serve 

di tutto ed alle volte di cose che a noi pos­

HOilO sembrare Inopportune oppure bunuli. .. 

Deve saper pregare molto per suo figlio. 

Un corso di esercizi spirituali in una casa 

religiosa sarebbe opportuno per esaminare 

la vocazione di suo figlio. 

Lo dico a lei e per lei a tutte le mam­

me: felice quella madre che potrà avere 

un figlio sacerdote o religioso! 
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Lettori 

«La santità ~ obbligatoria per tutti? 

Ma come ci si può far santi in questo nwn­

do così libero e fangoso? ». 

Giovane salernitano 

Che sia obbligatoria la: perfezione cristia­

na e quindi il raggiungimento della sanlilà 

per tutti è un fatto indiscutibile. 

È Gesù stesso che nel Vangelo ce lo dice 

espressamente: «siate perfetti » (M t. 5,48). 

E ci dà un modello da copiare e raggiungere 

« siate perfetti come è perfetto il Padre vo­

stro che sta nei cieli» (M t. ibidem). 

Se non è facile, neppure è difficile la san­

tità. Altrimenti Dio ci avrebbe comandato u­

na cosa impossibile e questo Dio non lo 

fa mai. 

S. AHonso nella Pratica d'amare Gesù 

Cristo commentando le narole di S. Paolo 

analizza tutte le parole e scrive <<È un gnw­
de errore quel che dicono akttni: Dio non 

vuoi tutti santi. No, dice S. Paolo:' questa è 

la volontà di Dio che vi santifichiate (I 'l'h. 

IV,3). Iddio vuoi tutti Santi ed ognuno nello 

stato suo, il religioso da religioso, il secolare 

da secolare, il sacerdote da sacerdote,· il ma­

ritato cla maritato, il mercadante Ua mercu­

dante, il soldato da soldato e' eosì parlando 

di ogni altro stato». 

Il motHlo ù <'md l i l>cro e funll:m!O; ò vero. 

ma il mondo è stato sempre suppergiù lo 

stesso. Oggi sarà più raffinato. 

Venti secoli fa Gesù. guardando questo 

mondo esclamava: « non prego per questo 

mondo» (Gv. XVII,9). 

E non chiedo che siano tolti dal mondo, 

ma che H guardi dal male ». 

È preghiera 

ma Gesù ha · pregato pèr' 

non 'esclusi i . suoi .. 

escluso dalla preghiera di Gesù, ma. il 
re detesta ed odia il male, il. peccato perchè 
Egli è Santo e lontan~ dai.,peccatori:·:.~·;,i_' ' 

Pèr tutti e'è la grazia dellà pregl~i~~~ · di 

Gesù. 
Ci deve essere «la buona volòntà » di 

ognuno di noi e la fuga delle occasionL del 

male.'« Chi ama il pericolo perisce» (Eccli.. 

:3,27). 

Vivete nel mondo, ma come se .non foste 

nel mondo. È il consiglio 'di S. Paolo. 

Obbligatoria la santità perchè essa è ·una 

vocazione. 

Ogni battezzato è un consacrato e perciò 

un chiamato alla santità. 

«La consacrazione del battezzato non è un 

segno esteriore dì appartenenza al . Cristo, 

ma una configurazione interna a Cristo per 

via del carattere sacramentale. Segnati nel­

l'effigie del Signore? i 'Cristiani battezzati 

vengono immersi sacramentalmente. nel. mi­

stero del loro capo ... » . 

(l)illinschncider' c. ss'. R.) 

Dunque ognuno di noi è tenuto· n·' farsi 

snnto e quanto più Il mondo è cattivo 'tan­

to noi dòbbiamo essere l)uoni e perfetti. 

« ..... sono. una giovane.... Mi sento dispe­

rata · perchè la :;oll'erenza mi ha stroncato 

gli ideali. .... >>.' 
Violetta 

Non pensi al passato, viva il presente che 

li Signot·c le ('Oil<'ecle mhwl'lcnrdlosUtl\etl~e ... 

Nessun sentimento di odio e di rancore si 

nasconda nel suo cuore.... Ami i suoi · sem­

pre.... anche se siano stati strumenti di do­

lore per lei... 

Non si disperi della sua sofi'erenza, la ac­

cetti e la offra al Signore; questa sofferenza 

m~zzo 

e· di conquista. Non pe.rda 

missione che il Signore le\ ha 

affidato .. Se ne. troverà contenta. 

La Madonna le chl~de la soprannaturaliz­

zazione di 'questa su'a sofl'erenza e i suoi 

ideali avranno nùovi orizzonti e brillerar\no 

di luc~· più dfulgent~.' . 

Faccia la prova e vedrà. 

* * * 

« .... Parli in tal modo perchè non hai sen­

tito' le sensaziÒni .... Oggi così si vive ..... >>. 

Giovane gaudente 

Ogni' uomo è composto di anima e di eor­

po. con tutte le vibrazioni delle più clill'erenti 

sensazioni.. 
Ogni uomo che proviE'ne d8. Adamo con­

trae la· macchia originale e, :anche se can­

cellata· riel battesimo; ne porta tutte le con­

seguenze. 
Quindi. non è soltanto lei. carissimo ami­

co, a· sentire le sens'azioni. Le hanno avver­

tite anche i· Santi: 

'C'è 'tma diffe1;enza eli vivere. Lei le as­

seconda e l~· 'va cercando, mentre coloro, che 

si amano e si rispettano. le combattono e le 

fuggono. 
Costui è il vero libero, mentre ehi ci si 

abbandona diventa uno· schiavo. 

Oggi si vive così da chi vuoi vivere da 

bruto, ma chi riconosce bene la sua se­

menza cerca di elevarsi sulla sfera fango::;a 

del vizio, che lentamente ed insensibilmente 

eonsumn ed uccide. 
Una massima di S. Alfonso credo possa es­

sere un ottimo rimedio alle sue sensazioni. 

« A che servono in punto di morte tutte le 

grandezze. di questo mondo? ». 

« 'l'utto il mondo non può contentare 11 

nostro cuore; solo Dio lo contenta >>. 
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S. Angelo a Cut>Olo dal 7 al 21 gennaio 1962. 

.P. l!"'ranco Minervino delta Casa eli S. Al­
fonsv T S .. Antoriio a Tarsia (Napoli) I­
struttore __:_· P. Virieènzo Parziale della 
Casa di Lettere (Napoli) Predicatore 
P. Antonio Iacovino della Casa eli Fran­
cavilla Fontana (Brindisi) Rosariante e 
Prefetto di Chiesa .:.....:· La missione ha avu-· 
to il suo pieno successo. 

Martano (Lecce) dal 13 al 20 gennaio l!Hi2. 

Due Parrocchie: 

Parrocchia del SS. Rosario: Parroco D. Ce­
sare Palma -- Missionari: P. Pasquale Pi­
-~citelli dalla. Casa eli Page.ni Superiore 
ed Istruttore - P. Luigi Gravagnuolo dal­
la Casa di Marianella (Napoìi) Predica­
tore e corsi particolari - P. Raffaele Mar­
fella dalla Casa dì Morcone (Benevento) 
Prefetto di Chiesa, Rosario e predica agli 
uomini. 

Parrocchia di Maria SS. Assunta: Parro­
co D. Rosario Nocco- Missionari: P. ·Er­
melinda. Masone. della Casa di S. Alfonso 
e S. Antonio 'a Tarsia Superiore ed Istrut­
tore - P. Antonino Santonicola della Ca­
sa di Marianella (Napoli) Predicatorè•­
P. Alfonso Cota dalla Casa di PagaÙi (Sa­
lerno) Prefetto di Chiesa - Rosario e 
Predica agli uomini. 

N.· B. - La relazione di questa missione 
è stata pubblicata nei mesi di aprile­
maggio. 

Marina di Pisciotta (Salerno) dal 3 al 19 
febbraio 1962. 

Parrocchia di Portosnlvo; Punoco D. Anto­
nino Cummur·otu- Mls!:donurlo; P. Vincenzo 
Parziale della Casa di Lettere (Napoli). 
È stata una missione particolare. Il Missio­
nario ha svolto un programma di tre Mis­
sionari. - Si tratta di una .parrocchia eli 
nuova costituzione che non ha. avuto mai 
una missione. 

La Parrocehia conta un· 500 abitanti nella 
generalità pescatori. È stato eretto un Cal­
vario di tre metri alto e luminoso. 

Pisciotta (Salerno) dal 3 ai 18 febbraio 191i2. 

Parrocchia dei Santi Apostoli Pietro e 
Paolo Parn)('o: D. Antonino Cmnma­
rola - Missionari: P. 'Antonio CunnavtH·­
ciuolo della Casa di Scala (Salerno) Pre­
dicatore ---- P. Antonino Santoni<:ola della 
Casa di Marianella (Napoli) Istruttore -­
f. Alfonso Cota della Casa di Pagani (Sa­
lerno) Prefetto di Chiesa e Rosariante. 

Bitonto mal"i) dal 14 al 25 febbraio 1962. 

Parrocchia di S. Egidio; Parroco D. Pa­
squale Pieno -·- Missionari: P. Ermelinclo 
Masone della Casa di Napoli Superiore 
ed Istruttore --- P. Luigi Gravagnuolo 
della Casa di Marianella (Napoli) Pre­
dicatore. 

Parrocchia di S. Silvestro: Parroco Mons. 
Fornelli - Missionari: P. Franco Miner­
vino della Casa di Napoli Superiore ed 
Istruttore P. Domenico Rodia della 
Casa di S. Angelo a Cupolo (Benevento) 
Predicatore. 

Parrocchia di S. Andrea - Parroco Can. 
D. Nicola Sivo - Missionari: P. Mario 
Gagliardo della Casa di Ciorani -- P. 0-
r~ste De Simone della Casa di Morcone 
(Benevento). · 

Nelle tre Parroeehie la predieazione è riu­
scita bene; si sono ottenuti buoni frutti e 
fervore di fedeli con ampio consenso del 
Clero. 

Casamassima (Bari) dal 17 febbraio al 5 
marzo 19(}2. 

Parr·ot•t•hia A r<'ipetrale dulia Santa Cror·e 
--- Parroco IVIons. D. Giovanni Perniola 

Missiorwri: P. All'redo Ruggiero dellu 
Casa di IVlaltmlorninl (Avellino) Superio­
re ed Istruttore - P. Bernardino Casa­
buri della Casa di Pagani (Salerno) Pre­
dica e Corsi particolari -- P. Ugo Perniola 
Prefetto di Chiesa, Rosariante e predica 
agli uomini, ma poi distaccato alla Chie­
setta di Cristo Re al così detto Villaggio. 
Chiesa delle Suore Figlie di S. Vincenzo 
dei Paoli Missionari: P. Pasquale Pi­
scitelli delln Casa di Pagani (Salerno) 

Superìore 'ed Tst.rn1t.torP.",--';: '·"" '·Jl.·l1'rw'"" 

vagnuolo ·della 
vellino) Predicatore -
fella della Casa di Morcone Pr.efetto .. di 
Chiesa, Rosariante e predica ~gli uo~i~i 
che sono stati. travolti dal spo caratt~re. 

napoletano e pieno di se~sibilità 'p~atic~ . 
che ha conquistato la massa degli uomini 

11 Rev.mo Mons. Perniola si è . detto' 
« eontentissimo » e nel. porgere 'n· suo. ul., 
timo saluto ai Missionari ha altamente 
elogiato il lavoro . e l'opera· instahcabÙe 
dei missionari di S. Alfonso il cui metodo 
conserva tutta la forza della conquista · . 
delle anime e la capacità della convin­
zione sino al ripiegamento delle ··anime .. , 
più insensibili. · ·· · 
N. B. - In un'altra pagina si potrà.leg7 
gere la relazione completa o ·<:tuasi della. · 
stessa missione. 

gani (Salerno) Superiore ·­
- P .. Ore~te ·De. Simone della Casa di' 
Morcone . (Benevento) Istruttore ed Eco-· 
no m o dellà Missione - p .. Rocèo Di Masi 
,, . ",' "'' . ' ·,, ,,. . 

.della Casa,di Francavilla Fontana (Brin-
disi) Prefetto di Chiesa e Rosariante.~ 

. La missione ·è riu~cita felicissima e sor- : 
prendente per la! c<;>rrispondenza della 
buona popol~zione. · 

·N. B. -;- In un'altra pagina di questa Ri­
vista si potrà leggere la relazione del 
Bollettino Parrocchiale. 
Dobbiamo dire un sincero grazie alle Re­
verendissime: Suore · chè nei giorni della 
laboriosa· missione si· sono moltiplicate 
per dare • il·· loro contributo efficace e 
fruttuoso·.~>'· 

Un vivo gÌ:azie·.va .pure· all'Ingegnere Gio-
··· ·· ·· · · v anni ·Carosi che ha dato la sua opera r 

Lanzara (Salerno) dal 3 al :z·o·;~~rzo 1962· con entusiasmo e con. zelo insieme eoi 

Parrocchia di S. Biagio ....:.:_. Pàrroco Mo~~.~•::: · suoi bravissimi giovani che accolsero 
D. Aniello Grimaldi - Missionari: P~:;A:l~''[:: ~ .· missiona.ri co~· stima· ed affetto. 

fredo. Gravagnuolo della Cas~'di·';~~~n~f:;:.i:Tagliacozz~:(L'A.quilà)~dal~10 al25 _ 3 _ 1962. 
(Salerno) Superiore ed Istr11ttore .=/_.:·:P~::.· .. · .. . . , <' •.• .. • · ·• · ' , 

Antonio Petagna della. Casa .di Cio'rani :(i,~':i;~·: :·· . ParroèchiU: dellà SS;~Ànnuni.iata - Parro-

lerno) Prefetto di Chiesa;:.:Rosàriàntè :·.··SJ~,: :co Mons·::D.'Dom~ni~?)al~ri ~ Missiona­
p. Carmine Alfieri delia dc1sa .. 'di .Avelliri{{~d ~ 'ri:·. P; "Ern}elino Masone della Casa di N a-

Predicatore.. . . ,:• : ,: :::.;·~ •<.::r~>i/,,·~,>::: poli.:...~ f3~p'eriore, ~~- ~struttd~e •- P. An-: 
Durante la Missione 'hanno·; acc~dito'~-::r·~~:;:. ton io:· ca'U'nà:\racciuolo·· dena::casa di Scala 
Missionari il Fratello Domèniéo Gioii{d~l~'i;::. · . (Sal~rno))J?redicat~fé~:,' :,.:P:.•Aifonso Cota; 
la Casà di Pagani ecl in s'econdo momenf~">'; :del1a .Cé.s~ .di Pagani .•:u~ale~no) Prefetto 
il fratello Stefano A vagliano 'anche .• della •.• di· Chiesa·: e. Rosariante:'- .. ': 
Casa cl i Pagani. · , . . . . . , }:;\ La missio~e ;ha· recato b)l~ni fr~1tti nono-
La missione è rìuscitJ trionfa le. Al Coi< .. stante ·i P c~ttbÌo · ten1P~· 
\.co antiblasfemo hanno Pllrtecipato Lnò;., 
siri Novizi col Maestro P: ·Gagliardo Ma:: 
rio. - Si ha avuto pieno consenso da par­
te del Clero e della Autorità. 
Il Vice Sindaco Prof. Fasolino Luigi ha 
dato un valido aiuto alla riuscita della 
missione. 
1 .'Arcivescovo di Salerno, Mons .. Deme­
trio Moscato, si è del1o molto felice. del. 
<·oneorso slruonJinurio e dello zelo spie­
gato dai Figli di S. Alfonso. 

S. Severino l .. ucano (Potenza)· dàl 'lO al· 
25 marzo l %2. 

PatToc·('hin S. Maria degli Angeli - Par-

Fl'ignuuo· M'Jggiorei (Caserta) dal 7 al 15 
aprilé · .1962.'. 

Parrocchia di S. Maria dell'Arco - Par­
roco D. Domenico D'Ettore - Missionari: 
P. Vincenzo Sorrentino Rettore del1a Co­
munità di S. Angelo :a .Cupolo (Beneven­
to) Predicatore - P. Alfredo Gravagnuo­
lo delln Casa di Pagani (Salerno) Istnti­
tore. 
Il breve corso di Esercizi Spirituali è 
riuscito molto bene con un grande n{{­
mero eli partecipanti che si sono acco­
stati ai SS: Sacramenti· ton. devozione ì e 
rinnovamento di spirito. 
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SAMASSI MA 
Jt.r :paèìr~ :;.!ùiggiero};A'lfr~cio,·· cas~buri Ber­
nàrdin'o;. :pis'Citèl~l.' 'Pasquaiè;u i Gravagriùolo 
Alfònsi"Jì~:. Marf~lla' "Raffaele ··e'·: Perniola · · · Ugo 
clìiil 11'7 feboràio aC5 ;.fr1arzo hann~ predicato 
la santh~Jmissione''rlell'a: città dÌ 'Casamassima. 
· ·Son·()'· 'state'=: apè'rtè'Y:aue clÙese: · la:· Matrice 
e''quella'··delle Suore' Figlie della ·carità e 
non è . stato. escluso il .Villaggio, opera del 
Reverèndissiino · Mons::' Peni io la. cui attende 

'é 'èon:} passione 'p& l~ edu-
'•Fitl.bld '·': 

",,< 

cazione.,.çlel}e : piccple'l bambine . che hanno 
bisogno • di CUra.,{ '•Iii: \ 

La. missione per ,j .teri1pi che 1corrono e 
per le; tante distra~ioni ehe do~inano gÌi 
uomini pur circondata di un certo indill'e­
rentismo ha avuto il suo sviluppo e 1 suoi 
frutti..; Anzi questi sono stati superiori al­
l'aspettaiiva se si considerano le circostanze 
non facili. 

I Missionari non hanno risparmiato lavoro, 
fatica; hanno. cercato di avvicinare tutti, a 
tutti haimo cercato di portare la parola del­
la luce e della vita. 

Le varie manifestazioni sono state riuscì-

8f: 

Ùssirne. Più che H corteo' ~~tiblasfeml:>: la 
visita al Cimitero con la 'celebrazione della 
Santa. Messa, è stato superbo e nutrito di 
partecipflnti il corteo inariano che ha por­
tato per le vie della città l'immagine dell'Im­
macolata preparata su un carro trionfale eli 
fiori di luci circondata da bimoè vestite da 
angioletti preparata dalle Suore di S. Vin­
cenzo dei Paoli. 

Il ricordo della santa Missione è stato bel-

lissimo. In unn fot'ma nuova, snella elegante 
è stata innalzata una cro<'e, dove una volta 
era il ricordo .del Calvario ehe poi' diventò 
luogo comune. quol luo{lo .è stuto rleomw­
et·nto dul Hl!~!no dclln Hcden~lono o dollu 
vltu e dove all'ombra di questu croce i c·ari 
defunti della eittù di Casamassima riceve­
ranno l'ultima benedizione ed il commiato 
per l'ultima dimora. 

Gli intellettuali non sono stati trascurati 
ed hanno avuto le loro conferenze come 
sono stati coltivati i ragazzi delle scuole, i 
giovani studenti dei vari Istiutti, le giova­
nette, le donne, e gli uomini con la loro co-

ricordare 
portarono il culto , e .. la devozione .• del,; Fonda-:· 
tore. S. Alfonso neila loro città natale.: Oggi 
la., Famiglia Scelzi , e propriai:nente ,il ·Dott.:: 
Raffaele Scelzi custodisce .una ,bellissima Sta-~ 
tua di S, Alfonso con ricchi)ndumenti e una 
Reliquia del S. Dottore. 

Il culto e la devozione al Santo. Fondatore , 

. sonnac-:r 
di, forido 

Sette.·~ Wri..,; 
' l :~ •• h .. /• .. · 

~.>2E:nlJg.;q?'~j,JY!!:ssii)n~tr.h .~:tedel:1to,risti che dove.::! 

dei Redentorist( si riallaccia alla Beatifica-
. zione dl·$.; Alfonso: .Attualmente la famiglia 
Scelzi nella festa di s.•:.Alfonso al 2 agosto · 
cura la festa del Santo. , 

I Fratelli Mi~sio~ari 2: Scelzi sono· \1ue 
Figure . dimenticate. e vorremmo metter l~ un 
tantino in luce .. Questi valenti predicatorif ~ 
questi. virtuosi, e santi Missionari non son<?. 



~bio ;;g)oiì~<.de1la~~ho~~f~t~~Ìdne:,Jiedentorfstar; mept~~e: una fitt~,pìoggerella 
'S~Ìendo~Jgtlel(at5tilù'~tr~!.J1amiglia,{,~~';O~Ore/. bepedÌl:'e Ì S~nti propositi .LVJ.UIUU:IL~l.' 
e ~;vanto· dèllai c~ttà•tdi ).Casamassima;· · nart ~edentoristi P. Bernardino ,Casaburi;. F!,,1 • 

'fiRiportiamò:qu~nto·abbia~o .potuto 'tràscri .... · Oreste De .Simone, P, Rocco Di Masi alle, or~: 
; Vèr·e.çia·:urià~stol'iQl d~l:!Vescovì;diBà~i.;·,.,u,:i ·18. del lO marzo nei pressi della, · 

:·;:.; «· .. ::' Merit~~o' :·'dC, ~~~~re; •· ramme~taÙ:', L faqèv,ano solenne ingn.:isso . in S. Severino, 
'pp;,I).' Nicpl~~Gi~sèf){lg-~· ]);;Nicola~Domenico cevy.ti :jn periferia da una lunga; sfilata 
:sé·~fzi;p gemélli(i·~·au;t dàK:.~oniugÌ. Michele . e macchine, accolti da tlna folta. sc)::tiera di 
Gat~rlna .To~sJii§:~irC'~ l!~I'l~10 .1767: .. ( Qual)do• d eli plaudenti, osannal'\ti, che in ~devoto 

.. ~ .. ::4lfonso.~.~~a, vivent~~;~ .da cinqu.e, armi teq :tra,,spari e suono gaio di c~mpane:. 
Vescovo ldi:;S!?<Agata' dei\:.Goti).· · corpP,agl'\Q i missionari in Chi~sa. , Qui 
\'i.SimilHln Alltto. J ne\!' aspetto, . nella .· statur,a, Parroco porgeva af sacri ; ospiti opportune 
neÌla'~:voceH~~~l}~Winclinà~ione,:'vestirorio,:èn-: espressioni di cordiale )Jenvenutp, di -é:aldo: 
trambi:rl'àblt~!:r~ligièi:;9J:f{e1Ìa Congregazione augllrio e di sprone a. ben operare . . 

i;. del SS:,< RècÌentòre viveridÒ .ancora il S. Fon- bilmente «nella vign~ di Dio;>. 
.; ': z::!ù'J'HI' )Lik;.c,>:ri0~~~,,,. breveiT)ente il Superiore della ·.Mi~sione P . 

. '.C::Ù!7ÌepL dltZelo .. r;non1irispatmiarono né :fati- Bernardino, brandendo il Crocifi!lso ..::.:>nse­
. \.che, né ~:stenti;c: n~:: d~·Q'~rliJper :il: bi:me~.; della gnatogli dal Parroco all'arrivo, s~lutando e ; 

Congregazione:r::iLa, ~~tessa· è debitrice alle ringràziando 'fraternamente tutti e · solleei~ 
cure .dei~ medesimi .della; ~rezione. della' Casa i tando >;oprattutto generosa risponqenza. 
che ha in. Ftancavilla Fo~tana di: :~erra d'O-· . I Missionari si prodigavano sin; dal 1o gior-' 
tranto (oggi: h1 Provincia di Brindisi e Dio- no 'con zelo operoso ed encomiabile: sfidando/ 
cesi di Oria),/ove fii segno di riconoscenza i disagi di un tempo molto rigido; Le prime e ' 
v'è il comunii ~itràtta :poÌla seguente iscrizio- .solerti cure erano ell'use per i teneri germogli 
ne: ·«·.l:9s~ , . . . , ~CEL,ZI .g~mel- di S: ,Severino: i fanciulli, la Cl,.ll,comunione' 
t,os h':, ,: rlmlt·i:~~~·nl':{quibus 'ru:. fl~sata per il 15 marzo=' mattinà::.: . c 

n'atu~a::.,qga ·... .• . I:ntef~itéifqE( et- ~Candld~ r giorno: inasp~ttata 'Je. : indéside-

~:~~~. ~!~\ J~~~~~~{;:j' ::~~~'c;:;;.~~:• n~~:~~ ;:;~v~=~~i:;~ -::!;:: 
venit :u·"tr Ii . ratp;r3e)p5)1~~i, l1evicàte ·~ri~!lte~~btt~::·~ ~hJ~ccio . 

· Pe:,:~~stel)t,e .. •::- ·. s.emb. ravano:.~vo .. le .. r,/·p·~.·.e~iu .. c1ieare rred~r~tli' 1i- l' ~ . . ' . < 

. . . ,,,.,,~~ · ati8P,ic~to. buon : andam~ntç>r delle~.' Missioni. 
dlé ege~~ 6 h e~~~ Volqntà di Dio anche questa , d~lla . e. 
Uterque~1:. etrim'\js · frèqdo' · · 
defens6r'1~ pia ;:ill!·hoc ·.: ~"·· .... . :· f·.; 1 

Colegi~:i;'~~~p~~H1a. ... Junt,. primÙs ·: p9- . d~~! ;:~~:i~ :o~~ ~8en~r:o:~~1~1~e b;~n:;:~~t~ 
strldi~Jidp.~.i' .. Oc!()~ri& .. a~nhMDCCCXXXI à~- ci sorhde; si esce· per .una pr'oèessioncina. 
tatis sua '". , ' . ry}.'.· siçun({us .·p. ostridié< Nonas T · · 
n.:ecenl:bris.'J .. ·.··.·.·n.t~t~:·M.D ... c .. c ... · .. c .•. ·v ... > aet.atis .. \: :s .. ua~ utti i bimbi .<7 le giovani ben·,;Ipcolormate 
. · · ~ .. ;. .. · , · ·• · . · accotppagnano . l'Immacolata , lùng~':: il. corso. 

IJXVIII/ Mir~ildu~, .flqr:;shnul : geniti,·' iri eo- Qualche'· sciv'Òlone non manca ..... ·c'è anche 
· d,.em. çubi,èu.) .. o~:id.·é.t~èe. t:.u. pt.::, •. :i).unc ide .. m·· sep\11.; 

.. . ·. ·· · · · per P. Bernardino!!. .. Al ritorno. in. Chiesa 
. crum :~Ià~dtt~J:?:~~~i.· [{:~:·;'':}:, : ,;· ':.: ha. luogo l'omaggio floreale, tanto , bello e 
.. l Questi «:·Microfahi·.;d~;Dio » dal ;loro\.sepol..: signltlcati~o. Nel .pomeriggio. del"/19. si 'sale 
c~o, dal .loro ritratt.o ancora continuàno a 
predicare il' regno dei cieli. al Cimitero (biglietto di andata e ritorno). 

---*---
'';i~ ~-!i:! d !t,: t 

. cna:'« La . .V~c~ ·di .S; .'severino 
·JYl~ggJo ~. Ghtgno ~J 962.~: 

Una coltre biuneu custodisce i cari trapasso­
ti, mentre pieeoli fioc.:ehi scendono nel sacro 
recinto. Il cielo è plumbeo, funereo, ben in­

I.ucano » N.· 8 tonato a1 mesto pellegrinaggio. Un pallido 

.• Ecn1 DELLE MissibNi.:··· 
:- , , :,, t \ ', ; ~ , :. ' "' j ~ ~ , .,-L;.,;;,: ';- ""-; 

. La' serLr·;del L25''marzo giungevano tlll'epilo·~' 
go lè msisioni parroechiali aperte trn la più 
fervida attesa di tutti, 15 giorni precedenti; 

sole· si· è nascosto fra le nubi e fa freddo.: 
Non· è possibile soltermnrsi per la celebra~ 
zioi1e della Messu. Si eunta il «De Profun- · 
di$'1>', qÙindi, poc·he f) <'ommoventi' pnroie ri­
volge agli astunti P. Oreste. Lo spirito dei 
morti ' aleggia sulla folla attonita e lacri-

':-'-,' 

mante. I giovani ·cipressi, custodÌ 'dei.',stlen~'i~;~rig~p~ratore,... 'dei: R.edentoristi è 
zi eterni, stormiscono:·lieverrì.ente~ Vibrano dLJ:;'~'sfath/chiarà, ··HEf~tagitÒ come il 
una eco di nenia d'oltre tombà. L'animo sgo- ;· bisturì di un chirurgo'. Con la loro 
mento piega la sua boria. Appare alla mente ·forbita. parola; 'hanno tenutò ·avvinto 
soggiogata· un· immaginario mausoleq_3~pavert-': · Pudltorio e ribadito':. con oppÒrtuni "insegna­
tevolmenté1 grandioso: quello délla: c morte .. ~;. '.~enti le sacrosanter:7'vèi-ità:,~t~rne~ della fede. 
Si canta il « Libera » · 'e' ·giù .tutt1. in': Clli~s~ . /: . (< l: :fedeli • hanng cor~ispci~tò ;_:.: ha· lascia tò 
per la messa di suffragio. Il' 22'è la;.:còmu: :: •. ·scritto ·p, Oàsaburi~._;,,.~.'·si:~sarebbe·. avuto 
nione generale delle mammè·. · Edifie~nte .· più: frutto spiritùa!è;\e)~· :~o~dizioni. atmo­
loro mutuo :~bbraccio di:·pace· e ·di.; perdono.'· .sferiche:di freddo, néye ~ pioggia non aves­
Oòiuzzi. e puntigli inveterati si. infràngono . serò ostacolato .l'àffhùmza:. in.· Chiesa >>. 
ai piedi di. Gesù: tra lacrime eli commozione.:~. · Un bilan~io. dunque con:fottevole, un con-

Il 23 è la coinunione per· gli infermi; a. se-' suntivo soddisfacent.e!::·" ~t,:~.· .. . : .. 
ra - tra. u11a dolce , brezza primaverile '::- Dea gratias ~t-~,~,M~r~~e!·;~(~~:'·,qF~_sto· ·non s1 e 
la riuscitissima processione con, la statua' fermato a EBOLri!.::,Du~ 1 ~~ttiinaqe di ab­
della Madonna degli Angeli, la cara Titolare., , )Jondante semina~· 'SpirituaÌe nanno risusci­
Fiaccolata, luminarie, « evviva• M!'lria »,'.can- tato nei cuori l'alacrità della fede, l'ardore 
ti, cori maschili . che sfondano ..... Uno . spetta-.· della carità, .l'alito . dell;:t,.sp~ranza, . I bene­
colo stupendo ed insolito per il !lostro ,bel; meriti ((Figli di.;:>. AlfonsO l> per lo .. zelo 
corso!... eviui.gelico e po'polarità hanno riscosso tanto 

Un fervorino vibrante . alla Madre di Gesù affetto dai nostri cuori. . s·i sono allontanati 
in tesse nella vasta piazza gremita e luminosa da S. Severino fra le lacrime. di tutti. Non 
l'argento vivo di P. Oreste, mentre gli « ev" dimenticheremo facilm.ente l'a~abile ed ar­
viva Maria» echeggiano all'unisono: dEmte P. Bernardino,. l'esilaranù~ e gustoso 

Il 25 è la volta degli uomini che; numerosi •. P~ o·reste1 il .. rosarfat~te P. Rocco, largo di 
Hi accostano alla sacra mensa.' I~ tempo ~ . pensieri: mariani 'attraenti.: Ad essi il rinno­
corpo d'un baccalà! - inclemente non· ci. ·v~to:. «grazie >l éstensibile ·.a tutti coloro che 
permette la processione . antibhisfema· , col' hann~ validarri~nie• 'collaborato. per la . mi­
grande Crocifisso. Pazienza!. .... · In Chiesa si gUore riuscita d~lie', mission( in. modo. par­
rimedia a tutto. La missione frattanto è per· tic~iare,:"a s ... E/ii Vescovo, ,çhe ha· paterna­
concludersi..:. Funzione finale del, commiato. mente segui t'o, ;:tlÌ'Ing, ·G. Carosi per gli al­
e del ringraziamento generale a: Gè,sù ed ai ]oggi' dell'EAAP .,méssi ~entilmerite a dispo., 
Missionari per ta~~a grazia ricevuta. sizion~, alle ,Suore e: ad altri. bravi concitta-

dini,: nonchè a·tutto. il caro. popolo di S. Se­
veril~o. Che' i .·semi . celesti versati a piene 
n1ani nelle anime germoglino ora' e fruttifì~. 

SVOLGIMENTO :DELLA'· MISSIONE,~. chin~ per Ìa. vita eterna. Così. sia. 
. . . 

Ogni giorno· dopo la' S:· Messa, rriecÙtazione 
predicata, benedizi~ne ·eucaristica;' A sera: 
rosario meditato;: istruzione, predic;:t .'di mas­
sima, conferenza ~gli ·uomini'.··.', 

Corsi particolari: missionciria ·per i bimbi, 
« tre giorni » per la G. F., per le mamme, 
per i ·professionisti. Ben riuscita la mission­
cinu svolta a Cropani, molte le comuniol)i. 
CauHa neve non è stato possibile raggiungere. 
i fìliani di Mancine e Villaneto. 

fn complesso le missioni sono state coro­
nate dn un felice successo, hanno séavat.o un 
solco profondo e prodotto. un vero risveglio · 
spil:ituule ... Una epifania di grazia, un lavoro 

'\ .. 
R~STAURATO IL. CALVARIO' 

A perpetuare la memoria cj.elle missioni 
quale insigne avvenimento religioso di un 
popolo ,...:... P\H' 'con un segno esterno ed am­
monttore, im'artist~cé\ lapide è stata posta· 
sul Calvario rimesso a nuovo,, a cura del 
Parroco. 
~:'un' sentito grazie ·~l. Rev.mo Parroco D. 
'éamillo Perone che· giovane dinamico, zela 
il bene delle anin:e. 
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P. ACE DI CRISTO 

Il P. Gerardo Mari­
naro la sé"ra del giorno 11 marzo improvvi­
samente;:spirava al termine di una giornata 
di apostolato. 

E non è stata la· 'sola giornata di aposto­
lato la ~JUa .vita 'di missionario, di Retore 
di 'dlvers(Collegi;: di· Socio dei ·Novizi, di 
Direttorè della · nostnl· ·Scuola . Missionaria è 
stata sempre laboriosa ed instancabile. 

Dinamico,ardito,intraprendente non si ar­
restava mài' davanti alle difficoltà. 

Noi. lo, ricordiàmo . co~ simpatia e con sti­
ma perchè lo avemmo ~·come Socio riel'Novi­

. ziatò di .·Pagani all'inizio della nostra vita 
::reilgio~a; )ò 'avemmo ·come Superiore nel 
' Santuario ·'di Materdomini e ci diedé ampia 
. 'fiducia c}U:~ndò' a Lettere fummo chiamati ad 

aiutarlo. ·. . · 

Chiam'ato alle armi nella guerra 1915-1918 
dovette giovanissimo · ~ubire le esperienze 

· della guerra. La · vita militare non illan­
guidì il suo spirito, ma iiTobustito nella vo­
caiione redentorista divenne il coraggioso 
religioso che non disse mai no alla fatica. 

Di spirito sincero e :ieale aveva una pietà 
schietta e genuina. ':Familiarizzava e si ren­
deva caro a tutti. Dopo la rinunzia al Supe­
rlorato di Morcone per un infarto cardiaco 
che quasf lo ridusse alla tomba, si ritirò a 

'Francavilla·· 'Fontana', dove fu Rettore, dopo 
la morte· dello zio P. Adamo Giovanni, si 
ristabilì alquanto. Il suo miglioramento lo 
pose di nuovo nel solco del lavoro per la 
gloria di Dio e per la salvezza delle anime. 
E qui sorella morte lo colse sulla breccia. 

Il P. Gerardo Marinaro lascia un incan­
cellabile ricordo nei suoi Confratelli che lo 
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hunno sempre stlmulo cd un rlmplanlo in 
tutti coloro che lo hanno avvicinato e spe­
cialmente nella popolazione di Francavilla 
Fontana che unanime si strinse intorno 
alla sua salma nel pianto e nella preghiera. 

Amorosi: Coop. Di Pietro Antonietta -
- Coop. Resso Giuseppe - Coop. Di Gioia 
Emanuele - Coop. · Palmieri I rene. 

Monocalzati: Abb: Prof. Maffei Adolfo. 
Maruggio: Abb. Pisconti Lucia. 
Pagani: Abb. Petti Antonio - Abb. Vene­

ziano Antonio. 

Sellia Superiore: Coop. Biamante Cateri­
na fu Fortunato -- Coop. Costantino Giusep­
pina fu Giuseppe. 

Tolve: Coop. Cortese Rosa e Faustina 
Coop. Santangelo Rocco. 

Torre del Greco: la nobile signorina Pia 
Mazza la cui vita esemplarmente pia, per 
ottantadue anni fu spesa alla gloria del Si­
gnore e ad Opere di bene. 

S. Arsenio: Luisa Faso1ino, anima sempli­
ce, laboriosamente instancabile, vissuta per 
la casa e per lu preghiera. 

Francavilht Fontana: Nicola Cavallo, uo­
mo dal sacrificio generoso, ha consumato la 
sua vita nel lavoro per la famiglia ·e• l'edu­
cazione dei figli. La fede e la preghiera l'ha 
sostenuto nel duro combattimento della vita. 
Il dolore sopportato con coraggio cristiano 
gli ha schiuso la felicità del cielo. Era padre 
del nostro Padre Francesco e fratello del no­
stro Padre Roeco. 
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COOPERATORI VIVENTI 

Tagliacozzo 

Irma Tabacco 100 - Rosina Carretta 100 

Vincenzo Tabacco 100 - Velia Liberati 
100 - Antonio e Maria Di Lorenzo 100 --,... 
Santina e Apollonia Di Nicola 100 - Laura 
Morgante 100 - Ugo Iannini 200 - Mor­
gante Candida 150 Morgante Giac~J;ho 

150 - Panella Sante 100 - Marchiomi Gino 
100 Felicita Rosa 100 - Ettore Rosa. 100 

Anna Casale 100. 

COOPERATORI DEFUNTI 

'l'agliacozzo 

Giovanni Casale 200 - Vincenza Casale 
200 - Amerigo Casale 150 - Nazzareno 
Morgante 150 - Marni Morgante 150 -
Marco Cofini 150 - Francesco Rosa 100 -

Concetta Rosa 100 Giuseppe Volemi 100 

- Leonardo Pascucci 100 Anna Benci 
200 - Vittoria Perotta 300 - Evarista Pe­
rotta 300 - Ochiurni Luigi 100 - Cacace 
Rosa 100 Gaetano Gentile 100 - San­
tanga Lucia 100 - Antonelli Giuseppe 100 

Larraro Remo 100- Marchiomi Giovanna 
100 Rubeo Nazzarena 100 - Liberati 
Glu:;eppe 100 ·- Puolelli Guido 100 - Li­
berati Antonio 100 - Liberati Giuseppina 
100 - Liberati Elisa 100 - Cosimati Mad­
dalena 100 - Mariolini Agnese 200 - Do­
melli Nando 100 - Donrelli Francesco 100 

Donrelli Giulia 100 - Ciamei Emidio 100 
Ciamei Vincenza 100 -- Tabacco Lina 300 
Ruocco Raffaele 100 - Barocco Laura 

100 - Barocco Nazzarena 100 - Barocco 
Peppino 100 - Barocco Marianna 100 -
lVIastrocesare Vittoria 100 - lVIastrocesare 
Elisabetta 100 - Barocco Giovanni 100 
Barocco Annunziata 100 Barocco Antonio 
100 Liberati Elisa 100 ·- lVIorgante Al­
l'rcdo 100 ·- Annunziata Tabueco 100 -· 
Antonio Tabacco 100 - Cucilini Tabacco 
100 - Amicucci Francesco 100 - De Giulio 
Sabatino 100 - De Giulio Alfonso 100 -

Barbarossa ·Maria Grazia 100 - Antenucci 
Gaetano 100 - Antenucci Erminia 100 -
Moretti Panfilo 100 - Morgante Antonio 
100 ·- lVIorgante Angela 100 - Santariga 
Gaetano 100 - Santariga Beatrice 100 -
Santariga Emilio 100 - Santariga Augusto 
100 - Mara Venturini 100 - Santariga 
Filomena 100 - Santariga Lucia 100 -
Santariga Luisetta 100 - Santariga Rosa 
Tabacco Lina 300 - Nastasia Occhiuni 100 
- Troiani Ferdinando 100 - Di Cesare 
Giovanni 100 - Giovanni Trovato e Luigi 
Liberati 100 - Panella Luigi 100 - Luigi 
Carretta 100 - Antonio Tabacco e Francesco 
Carretta 100 - Clementina e Luigi Casale 
100 - Adelina Sabatini 100 Maria Ami­
cucci 100 - Nicola D'Amadio 100 - M. An­
tonietta Tabacco 100 - Antonietta D'Ilario 
100 - Maria di Pasquasio 100 Liberati 
Enea 300 - Famiglia Trovato 100 - An­
tonio Tabacco 100 - Sofia Cangianti 100 -
lVI. Giuseppa e Domenico Di Lauro 100 -
Domenico e Teresa Morgante 100 - Ro­
lando Tabacco 100 - Famiglia Salucci 100 
- Alfonso Aubeo 100 - Francesco Autemuc­
ci 100 - Vincenza Casale 100 - Giuseppe 
lVIorgante 100 -Furio Natarelli 200 - Tam­
maro De Rubeis 100 - Amicucci Domenico 
100 -Tabacco Luigi 100 - Bettino Pog­
giocalla 100 - Fratelli Casale 100 - An­
tonio Odoli 100 -- Mogoroni Maria 300 -
Gioagniorio Maria 200 - De Santis Gio­
vanna 200 - Morgante Nazzareno 200 -
Di Lorenzo Giovanni 100 - Paris Ciamei 
400 - Grazia Di Stefano 400 - Francesco 
Nuccilli 150 - Campora Maria 200 - Bar­
bera D'Anceli 100 - Agostino D'Anceli 100 
Tommasino Novella 200 - Di Bernardo Do­
menico 100 Pascucci Mario 100 - Fran-
cesco Luciani 100 Colomba Ceri 100 
Massimo Ceri 100 - Rubeo Alfredo 100 -
Rubeo Tullio 100 - Tabacco Lina 200 -­
Erasmo Panella 250 - lVIarchiomi Irma 100 
- Domenica Marmi 100 Occhiuri Anna 
100 - Onofri Antonio 100 - Cesare Casale 
100 - Fermante Pqsqualoni 100 - Di Lo­
renzo Elvira 500 -.:..'... Marchiomi Giovanna 
100 - Olindo Cianciarelli 200. 
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